
 
                 TRIESTE PHOTO NEWS ANNO XXIII NUMERO 2                 NOVEMBRE - DICEMBRE  2012 

 

 1 
CIRCOLO FINCANTIERI-WÄRTSILÄ GALLERIA FENICE, 2 - 34125 TRIESTE TEL. 040 574397 

TRIESTE PHOTO NEWS  -  DISTRIBUZIONE GRATUITA 

 

 
 

«Un Festival declinato al 
femminile»  

«Per la finezza intellettuale e la naturalezza 
espressiva con cui ha saputo esplorare e capire 
le realtà, le usanze, le tradizioni culturali e 
religiose di Paesi lontani, ignorati, 
apparentemente diversi, esplorando i 
microcosmi dello spirito e della devozione così 
come i territori della guerra e dei soprusi, 
raccontando storie di un’umanità senza voce, 
storie di povertà e di dolore, ma anche di 
bellezza e fiducia in un futuro libero da paure e 
pregiudizi.» 

È questa la motivazione con la quale è stata 
premiata Monika Bulaj all’”11° 
TriestePhotoFestival”. Per Monika, fotografa, 
documentarista, scrittrice e antropologa la 
fotografia è nient’altro che un mezzo per andare 
alla ricerca dell’altro. È lo strumento di cui si 
serve per scoprire e raccontare «gli infiniti 
sottomondi precari, microuniversi di culture e di 
sentimenti e di lingue e di religioni che 
sopravvivono fin quando sarà loro possibile 
negli anfratti ancora non raggiunti dalla grande 
livella della globalizzazione.» (Michele 
Smargiassi, “Fotocrazia”, blog de “la 
Repubblica.it”) 
Sollecitata da Valerio Fiandra, che ci ha aiutati 
con grande professionalità durante la cerimonia 
di premiazione, Monika ci ha raccontato storie 
di donne. «Donne, tante donne. Donne che 
pregano. Donne che leggono il Libro. Donne 
che studiano. Donne che sfilano. Donne che 
accendono ceri, che danzano, che cantano. 
Donne  che  dicono  d’una  fede  femminile, che  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

piace immaginare sia molto meno capace (del 
tutto incapace?) d’uccidere e dividere in nome 
della sua verità». (Angelo Agostani, “Alto 
Adige”). «Le donne, lei le ha fotografate in tutto 
il mondo. Dal centro dell’Europa, la Polonia, 
dove è nata, passando per i Balcani fino 
all’Afghanistan, il Giappone e poi sempre più 
verso oriente, tra i vecchi credenti della Polonia 
e i rom della Macedonia, gli armeni della 
Romania e i lemki polacchi, tra gli hutzuli ucraini 
e i tartari bielorussi, tra gli aleviti della Albania e 
gli Udini del Caucaso. […] Il filo rosso sono la 
sofferenza e la passione che la religione porta 
con sé. Un filo rosso che l’autrice ha trovato 
mischiandosi tra le genti di tutto il mondo. […] 
“La mia ricerca è sempre stata focalizzata sui 
confini del monoteismo. Ma nel tempo, quasi 
senza accorgermene, per compassione e per 
empatia, mi sono fermata spesso a guardare i 
volti femminili. Perché se Dio è sempre uomo, 
le donne rappresentano la vita”.». (Marta 
Serafini, “Corriere della Sera.it”). 

Una serata che ha letteralmente conquistato il 
numeroso pubblico. Ma il nostro Festival, 
quest’anno completamente “declinato” al 
femminile, ha riservato anche altri momenti di 
grande intensità, come la presentazione di 
“Madame” (intimo racconto fotografico su 
Henriette Niépce, pronipote di Nicephore 
Niépce) ad opera della sua Autrice, la 
modenese Antonella Monzoni; e poi 
l’inaugurazione della rassegna di Lorella Klun, 
la conferenza della bolognese Federica 
Muzzarelli incentrata su Tina Modotti “Mi 
considero una fotografa, e niente altro - Le 
donne e la fotografia all’alba  del  Novecento” e, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
soprattutto, la lettura dei portfolio per merito di 
cinque Lettrici di grande bravura e competenza: 
la napoletana Alessandra Capodacqua 
(Insegnate di Fotografia, Curatrice di Mostre e 
Fotografa), la romana Renata Ferri (Giornalista, 
Photo Editor e Insegnante), la forlivese Cristina 
Paglionico (Capo Redattrice, Docente di 
Fotografia e Consigliera FIAF) e le già citate 
Antonella Monzoni (Fotografa ed Autrice di libri) 
e Federica Muzzarelli (Docente di Fotografia e 
Autrice di libri fotografici). Alla fine, l’”11° 
Portfolio Trieste” è andato all’udinese Lorenzo 
Zoppolato (di soli ventidue anni), mentre 
Giancarlo Rupolo di Caneva e Filippo Venturi di 
Cesena hanno ottenuto rispettivamente il 
secondo ed il terzo Premio. 
Sono state tre giornate intense, vissute 
all’insegna della buona fotografia, in un clima di 
grande impegno e, insieme, di amabile 
cordialità. Un ringraziamento sentito vada a tutti 
coloro che, a vario titolo, hanno contribuito al 
successo dell’Evento. 
 

FULVIO MERLAK 
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Mercoledì 14 novembre  

 

2a Serata dedicata alla Lettura 
della Fotografia 

 

Per tenerci in esercizio, in attesa del secondo 
appuntamento con Tullio Fragiacomo del 23 
gennaio 2013, si organizza una serata di 
lettura dell’immagine a tema libero. 
Lettore della serata sarà Fulvio Merlak. Per 
le prenotazioni chiamate il numero 
3385343571 oppure scrivete al seguente 
indirizzo mail cri.lombardo@libero.it. Si 
ricorda che si può partecipare all’Incontro 
con un massimo di tre foto singole oppure 
con un portfolio composto da un qualsivoglia 
numero di immagini. 

CRISTINA LOMBARDO 

  
Mercoledì 28 novembre  

 

Dieci domande sulla Fotografia 
Incontro con Gianni Gosdan 

 

Gianni Gosdan è nato a Trieste il 5 gennaio 
1959. Laureato al DAMS (acronimo di 
Discipline delle Arti, della Musica e dello 
Spettacolo, è un corso di  laurea nato alla 
fine del 1970, all'interno fotografia nei suoi 
molteplici aspetti per poi scegliere il sistema 
dell’arte. Dal 1985 ha partecipato a diverse 
mostre personali e collettive in Italia, 
Germania, Francia e Algeria. Ha fondato 
insieme a Marra e Nicolini la prima Scuola di 
fotografia professionale in Emilia Romagna. 
Dal 1996 al 2000 è stato Docente di 
fotografia presso l’Accademia di Belle Arti di 
Bari e Sassari. Dal 2001 è titolare della 
Cattedra di fotografia presso l’Accademia di 
Belle Arti di Bologna. 

Di seguito ecco un passaggio tratto da 
un’intervista rilasciata dal Professor 
Gianni Gosdan a Nicola Desiderio in 
occasione dell’inaugurazione della mostra 
fotografica “Frammenti di vita urbana / 
Urban life shots” il 27 settembre 2005 a 
Bologna. 
«Nelle Accademie di Belle Arti italiane 
l’insegnamento della fotografia è previsto 
solo come attività complementare ad altri 
insegnamenti. Anche la recente riforma non 
prevede alcun aumento di “peso” di questa 
materia all’interno di un percorso di studio 
sulle arti visive. Siamo l’unico dei grandi 
Paesi europei che non ha, a livello 
universitario, un percorso di studi specifico 
per la fotografia. Questa situazione non è 
però, a mio modo di vedere, del tutto 
negativa; i nostri studenti spesso riversano 
nella fotografia stimoli visivi e culturali tra loro 
molto diversi, riuscendo ad ottenere spesso 
risultati sorprendenti, poco convenzionali 
proprio perché generalmente poco istruiti 
nello specifico sui modi e i linguaggi della 
fotografia contemporanea. Sono però 
contemporaneamente molto aperti e 
informati sulle arti visive in generale e hanno 
una buona propensione per la ricerca e la 
sperimentazione.»

Novembre in Casentino  (Borgo di Corsignano) 
6a Extempore fotografica e 5° Piron d'Oro 

 
Dopo due anni ritorna l'appuntamento più divertente e bizzarro che mai sia stato 
organizzato per fotografi e cuochi (o presunti tali), un appuntamento che, da qualche 
tempo, si è allargato a livello nazionale. Nell'ultima edizione (2010) i Partecipanti 
erano più di sessanta e tutti hanno dato il meglio di se stessi, tanto da far ricordare, 
quella passata, come un'edizione memorabile. 

Per coloro che non sanno cosa succede nello splendido Borgo di Corsignano, si 
ricorda che, per partecipare, sono indispensabili alcuni requisiti: essere fotografi o 
essere appassionati di cucina ed aver voglia di far assaggiare i propri manicaretti, aver 
altresì una gran voglia di divertirsi e di divertire ed infine avere il desiderio di ammirare 
luoghi davvero incantevoli abbelliti dai caldi colori dell'autunno, assolutamente 
sbalorditivi nella Valle del Casentino. 

Per gli appassionati di fotografia viene proposta la “6a Extempore per Portfolio” a 
Tema Libero, mentre per gli amanti della buona tavola il “5° Piron d’Oro”, 
competizione assolutamente singolare che vedrà i Partecipanti armeggiare dietro i 
fornelli delle case di Borgo di Corsignano, e preparare dei piatti che saranno giudicati 
da una Giuria congrua per l’occasione. 
Questo, in stretta sintesi, il programma; un prospetto che potrà tuttavia subire 
eventuali integrazioni o variazioni (che saranno comunicate per tempo ai Partecipanti):

· giovedì 1° novembre, alle ore 8.30, partenza da Piaz za Oberdan con macchine 
proprie; sosta per il pranzo/spuntino a Bagno di Romagna e “pizzata” con gli amici 
del Club Fotografico AVIS di Bibbiena; 

· venerdì 2 novembre, cena con grigliata e degustazione dei prodotti tipici della 
salumeria di Porrena “Le Selve di Vallolmo”; 

· sabato 3 novembre, alle ore 19.00 inizio del mitico Trofeo “5° Piron  d'Oro”, 
competizione di cucina alla quale sono invitati a partecipare tutti i Presenti; 

· domenica 4 novembre, rientro a Trieste. 
SCILLA SORA

Risultati dell’«11° Portfolio Trieste» 
 
L’undicesima Edizione di ««PPoorrtt ffooll iioo  TTrr iieessttee»», inserita nell’ambito dell’«11° 
TriestePhotoFestival» si è svolta a Trieste, presso la “Sala Giubileo”, Riva III 
Novembre 9, nelle giornate di sabato 29 e domenica 30 settembre 2012. 
A conclusione delle due giornate di lettura, la Commissione Selezionatrice, composta 
dalle Lettrici Alessandra Capodacqua, Antonella Monzoni e Cristina Paglionico 
(Renata Ferri e Federica Muzzarelli hanno svolto unicamente funzioni di Lettrici ed 
hanno segnalato alla Commissione le loro preferenze) ha assegnato i riconoscimenti 
come segue: 
 
1° Premio  a "Skate view"  di Lorenzo Zoppolato  di Udine 
(Portfolio composto da 20 immagini a Colori realizzate nel 2012) 
con la seguente motivazione: 
«Per la capacità compositiva, la freschezza, la contemporaneità dello scatto e del 
tema.» 
 
2° Premio  a "La tradizione tra emozioni e spiritualità”  di Giancarlo Rupolo  di 
Caneva (PN) 
(Portfolio composto da 12 immagini in Bianco&Nero realizzate nel 2012) 
con la seguente motivazione: 
«Per l’originalità e la capacità di cogliere elementi inquietanti e nuovi entro un rituale 
già ampiamente documentato.» 
 
3° Premio  a "In oblivion"  di Filippo Venturi  di Cesena (FC) 
(Portfolio composto da 25 immagini a Colori realizzate nel 2012) 
con la seguente motivazione: 
«Per il rigore, la completezza, la capacità di progetto e di ricerca nella tematica sociale 
scelta.» 
 

All’«11° Portfolio Trieste»  hanno partecipato 41 Autori  con 48 diversi Portfolio  e 
sono state effettuate 104 Letture . 
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«Le scarpe de laca» 
di Giorgio MAITAN 

Questa barzelletta è stata raccontata alla cena 
sociale della Sezione Foto l’8 dicembre 1984 a 
Basovizza presso il ristorante  “Alla Posta”. 

La storia la xe ambientada a Trieste nei ani ’70, 
xe la storia de un metalmecanico dela Grandi 
Motori con la passion del balo de sala; la 
passion la la gaveva coltivada pian pian con 
tanti sacrifizi, andando a scola de balo per 
imparar i passi giusti. Tuto contando i soldi 
perché, quando i servi, i manca sempre. Ma 
‘desso iera el momento de far la prova finale, de 
‘ndar al Paradiso e far veder de  coss’che’l iera 
capaze. Ghe iera però un problema: le scarpe! 
No‘l podeva ‘ndar in sala tuto tapà, vestì de 
scuro, ma con un per de scarpe de tuti i giorni. 
Alora un venerdì, via de lavor, el ciapa la 23 e el 
decidi de smontar in Bariera e de ‘ndar de 
Donda a cior le scarpe. 

-Bongiorno - ghe fa la comessa – cossa la 
desidera? 
-La ‘scolti, mi me piasi balar ma gò 
problemi de scarpe. Voi gavè scarpe per 
balar ben? 
-Ma certo, che bali la bala lei? Perché a 
seconda del tipo de balo ghe xe la sua 
scarpa. 
-Orpo, per ogni balo ghe vol la scarpa 
giusta? 
-Sior, se la vol esser in regola la devi aver 
la roba giusta, altrimenti, come che se disi, 
xe come una scarpa e un zocolo. 
-Mi fazo i bali de sala. 
-Alora no xe problemi, ghe vol scarpe de 
laca senza fibia e senza taco de tip-tap. 
-E quanto costa ‘sta scarpa magica? 
-Eh sior mio, se la vol roba de sistin 
bisogna spender, le costa 150.000 lire. 
Garantide a vita! 

Però 150.000 lire iera quasi una volta e meza la 
paga del nostro personagio; ma iera el 
momento tanto ateso e con quele scarpe el 
gaveria conquistado la Sala Paradiso. El gà tirà 
un respiro a fondo e el ghe ga dito: 

-Va ben! la me le meti in scatola che le fa 
fin mal de oci tanto che le lusi. 

Sabato xe el gran giorno: el se fa el bagno, la 
barba, el se lava i cavei, el torna a provar i  
passi del balo de sala, el se meti el vestito 
scuro con le braghe a tubo, el  se  impomata de 
brilantina e el se meti le scarpe nove. Le scarpe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
de laca, le scarpe per svolar in pista! 
Ale oto de sera el xe al Paradiso. 
Un’ociada in sala… el vedi un tavolo con tre 
bele putele… un whisky per darse coragio… 

-Signorina, la bala? 
-Volentieri. 

Valzer lento. 
Dopo un poco la mula ghe disi: 

-Che ben che la bala, la sa menar ben la 
dama. 
-Go fato tanti ani de scola de balo e gò 
‘sperienza. 

Dopo un pochi de giri, vardando in basso, el 
ghe disi alla mula: 

-La scusi, se me permeto, ma lei la porta le 
mudandine celesti? 
-Si, ma come la gà fato a saver? 
-La sa con tanti bali che gò fato sento 
subito el color, xe ‘sperienza; comunque 
grazie e complimenti. 

E la ‘compagna al tavolo dove iera le altre do 
amiche. 

-Ciò! ‘sto mato, oltre che a balar ben, el sa 
anche el color dele mudande. 
-No sta dir monade, el gaverà tirà a 
indovinar. 

Roto el iazo el nostro amico torna al tavolo dele 
mule e invita un’altra a balar un valzer. 
Dopo 3 giri la mula ghe disi: 

-La sa che la gà un bel portamento e la xe  
molto bravo! 
-Grazie, xe fruto de tanto esercizio. 

Dopo altri 3 giri lui ghe disi: 

-La scusi se me permeto, ma lei la porta le 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
mudandine rosse? 
-Si, ma come la gà fato a saver? 
-La sa, con tanti bali che gò fato sento 
subito el color, xe ‘sperienza. Comunque 
grazie e complimenti. 

E la porta al tavolo dove iera le sue amiche. 
-Ciò! ara che el ga dito anche el color dele 
mie mudande! Altro che indovinà, ‘sto mato 
xe un profesionista, xe come che el 
gavessi un sesto senso. 

La terza amica la resta zita e le altre due ghe 
disi: 

-Coss’ te gà che te son cussì mufa? 
-Son in pensier perché son senza 
mudande, spero che el mato no me inviti a 
balar. 

Inveze: 
-Signorina, la bala? 

Valzer inglese. 
Dopo un per de giri la mula ghe fa: 

-La scusi, la xe tuto sudado e iazado, 
cossa la sta poco ben? 
-No, stago controlando i passi del balo e xe 
qualcossa che no me bati ben. 
-Forsi son mi che vado fora tempo? 

Disi la mula. 
E lui vardandose i pie: 

-No, lei la xe a posto, xe proprio i passi che 
no va. 
-Ma vedo che la trema tuto, no sarà miga 
colpa mia che son senza mudande? 
-Meno mal che la me lo ga dito, gavevo 
paura de gaver un taio sulle scarpe! 

21 novembre – 21 dicembre 2012 

Trentacinque per trentacinque  
 

Il Circolo Fincantieri-Wärtsilä (CFW Sezione 
Foto) ha iniziato la sua attività trentacinque 
anni or sono, il 23 Febbraio 1977. Sono stati 
trentacinque anni segnati da impegno, vitalità, 
dedizione ed entusiasmo. Oggi, a voltarsi 
indietro, si rischia di inciampare nei rimpianti 
del passato e non è il caso. Però, quanta 
strada abbiamo fatto! Un percorso lungo e 
talvolta accidentato, affrontato sempre con lo 
stesso obiettivo, quello di sviluppare e 
diffondere la passione per la fotografia, 
sostenendo la dignità culturale del linguaggio 
fotografico. In occasione della Mostra 
“Trentacinque (anni) per trentacinque (autori, i 
più stagionati in termini di adesione al CFW)” 
abbiamo raccolto, solo per il piacere di farli 
conoscere, alcuni appunti redatti da Soci ed 
ex Soci del Circolo. 

«SILENZI» 

Che bel che xe in silenzio 
a star vardarse el ziel 
che in fondo al'orizonte 
se sta fazendo viola. 

Lontan, verso le case 
solo svolar un usel 
e tuto intorno, pase. 

Riva una bavisela 
che con un "sbrisighin" de 
arieta 
la fa tremar la frasca, 
po al'improviso el zito. 

E te senti el rumor 
de una foia, che casca. 

         ANTONIO SPAZZAL 
 

Dall’invito all’inaugurazione della Mostra Personale  di Elio SOVERCHI (24 gennaio 1981) 
 

«Fotografare… ed è per me un’occasione per esprimermi e soprattutto entrare in comunicazione 
con il mio prossimo. Rousseau diceva: “Fate in modo che ciascuno veda e ami se stesso negli altri 
affinché tutti abbiano i più forti vincoli di amicizia”. Sento la necessità di scoprire le manifestazioni 
del mio inconscio, per approfondire la conoscenza di me stesso, comunicare tali sensazioni, molte 
volte poco chiare, per recuperare un confronto negli altri. Questo passaggio cerca di allacciare dei 
rapporti e creare dei vincoli, basati su uno scambio di sensazioni ed espressioni che sorgono dal 
profondo dell’anima. Non ho voluto fare un’opera estetica perché sarebbe facilmente deviato il 
pensiero dell’osservatore dal vero significato dell’immagine, riducendo una ricerca di rapporto ad 
una visualizzazione consumistica».                                                                           

   ELIO SOVERCHI 
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Mercoledì  12 dicembre  
 

Una Vita in foto 
di Francesco Cito 

 

Nato a Napoli nel 1949, Francesco Cito è 
arrivato relativamente tardi alla fotografia, 
iniziando a fotografare professionalmente 
dal 1975. Il suo è un interesse venuto da 
lontano, quando, ancora ragazzo, 
sfogliava la rivista Epoca. Erano i tempi 
d'oro del fotogiornalismo in Italia.  
Gli inizi di Cito sono però di quelli che 
segnano tutta una carriera, una copertina 
sul “Sunday Time Magazine” con un 
lavoro su “La mattanza”.  
Fotografo eclettico, come lui stesso ama 
definirsi, freelance per scelta, testimone di 
eventi in posti caldi, come l’Afghanistan 
nel 1980, raggiunto a piedi, 
clandestinamente, con un viaggio lungo 
1200 chilometri, o come il Libano, la 
Palestina, l’Arabia Saudita, l’Iran, la 
Bosnia, il Kossovo; ha fotografato Napoli, 
il Palio, la Sardegna, il Trentino, ha 
realizzato lavori sulla mafia e sulla 
camorra, ma anche sulla pesca dei tonni e 
sui matrimoni. È stato più volte ricoverato 
in ospedale, ferito dai soldati di Israele e 
colpito da un sasso palestinese durante la 
realizzazione di un servizio sui coloni 
israeliani per lo “Stern Magazine”.  
Nel 1995 si è aggiudicato il terzo premio 
per il reportage al World Press Photo con 
"Matrimoni napoletani" e nel 1996 il primo 
premio sempre per il reportage con 
"Siena, il Palio".  
Sue immagini sono state pubblicate da 
Epoca, Il Venerdì di Repubblica, 
Panorama, Corriere della Sera, Specchio 
della Stampa, Sunday Times Magazine, 
Observer Magazine, Stern, Zeit Magazine, 
Figaro Magazine, Paris Match, Life. 

«Il mio percorso fotografico è stato un po' 
strano. All'inizio fotografavo senza sapere 
bene cosa volevo fotografare, fotografavo 
di tutto, di certo non la guerra. Sono 
passato per puro caso a fare il fotografo di 
musica e poi a fotografare minatori, 
pescatori, fantini. Poi ho sentito la 
necessità di dovermi misurare con me 
stesso, vedere fino a che punto potevano 
spingersi le mie capacità. È scattata la 
famosa molla dell'avventura, non più 
andare a scoprire il Borneo. Allora ho 
cercato l'elemento estremo, complicato e 
difficile, le situazioni di conflitto anche 
armato. Ma non c'è niente di eroico nel 
nostro mestiere, sai quante volte mi è 
capitato di scendere dalla scaletta 
dell'aereo e di chiedermi dove diavolo 
stessi andando. Il primo giorno che ho 
attraversato l'Afghanistan smadonnavo di 
continuo. Poi la paura la metti da parte, ti 
dici "andiamo avanti", "vediamo che 
succede". Il discorso della paura è relativo, 
ci poniamo il dilemma quando ci 
confrontiamo con realtà a noi ignote. Io ti 
dico che a volte ho più paura quando 
salgo in macchina per affrontare un 
viaggio in autostrada e mi chiedo se 
riuscirò ad arrivare a destinazione.»  

Francesco Cito, 
http://www.nikonschool.it/sguardi/50/cito.php 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì  19 dicembre  

 

Una serata tutta per noi 

È da tempo che non passiamo una serata 
assieme, una di quelle serate in cui ci si 
ritrova per raccontarci dei nostri viaggi, 
delle nostre avventure fotografiche, di un 
progetto che ci piacerebbe realizzare e 
magari far vedere agli amici.  

Al giorno d’oggi tutto ciò è possibile grazie 
all’utilizzo dell’audiovisivo. Si sa che con 
un po’ di musica tutto sembra più allegro e 
divertente. 

Molti Soci si cimentano con gli audiovisivi 
e alcuni sono anche piuttosto bravi e 
allora, perché non passare una serata a 
vedere le loro realizzazioni? 

Per farlo però è meglio seguire alcune 
regole che diano la possibilità di 
“uniformare” gli interventi. Si prega perciò 
di osservare queste semplici indicazioni: 

· Durante la serata si darà spazio ad un 
massimo di sette audiovisivi di sette autori 
diversi. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
· La partecipazione dovrà essere 
prenotata (alla scrivente) entro e non oltre 
mercoledì 12 dicembre 2012. 
· Non saranno accettati lavori annunciati 
all’inizio della serata. 
· Gli audiovisivi non dovranno superare la 
durata di sette minuti ciascuno. 
· Nella speranza che l’idea venga accolta 
con piacere, vi aspettiamo numerosi. 

SCILLA SORA 
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I NOSTRI VIAGGI  a cura di Marinella ZONTA 

Un piccolo ma intenso viaggio prima di Natale per i  mercatini dell'Avvento ma non solo...  

"Trovo che sia pericoloso viaggiare di notte" confessa Goethe all'inizio del viaggio in Italia, 
e si ferma a Regensburg  (Ratisbona ), città di passaggio obbligato, tra il nord e il 
meridione, tra ovest e l'oriente. I primi a trovare il luogo adatto a una sosta furono i Celti nel 
500 a.C. Settecento anni dopo Marco Aurelio vi stabilì il primo importante insediamento 
romano. La San Gimignano sul Danubio è un unico monumento e le sue case, le viuzze del 
centro, restituiscono l'atmosfera medioevale. Nel 1630 vi giunse Keplero, lo ricorda la bella 
Kleperhaus. Città di posta, come Ingolstadt, ospita la residenza dei Thurn und Taxis. 
Provenivano da Bergamo (Tassis è il nome originario) e organizzarono il servizio postale a 
partire dal 1490, con stazioni per il cambio di cavallo e cavaliere ogni 35 km, riuscendo a 
consegnare una lettera dalla Germania a Roma in cinque giorni. Le auto pubbliche di tutto il 
mondo portano ancora il loro nome. 
Da sempre città di frontiera, Ingolstadt  è una città fortezza, un avamposto, assediata e 
conquistata quasi da tutti nel corso della storia. Città di guarnigione, ospita un carcere 
militare tristemente famoso, l'ultimo ospite famoso fu Charles De Gaulle. Al tempo delle 
diligenze era una tappa obbligata nel percorso Vienna-Parigi, il 28 aprile del 1770 vi 
pernottò Maria Antonietta che andava a sposarsi a Parigi con il suo seguito di 57 carri e 
carrozze e 370 cavalli. Mary Shelley mandò a Ingolstadt il suo Victor Frankenstein a 
studiare medicina. Oggi Ingolstadt è il cuore degli oleodotti che la collegano a Marsiglia, a 
Genova e a Trieste. 
A Passau  ci si trova all'incrocio di tre fiumi, l'Inn, l'Ilz e il Danubio e si è sulla soglia tra due 
mondi. A Passau giungeva la via del sale, l'oro bianco delle miniere di Salisburgo. Nel 
Medioevo senza sale era impossibile conservare i cibi, serviva poi alla produzione di 
medicinali, del vetro, della ceramica, a lavorare il cuoio, e per la lega d'argento. 
(notizie tratte da L'altra Europa  di Giovanni Giardina , Tascabili Bompiani, ricco di 
curiosità, itinerari insoliti e fantastici) 
Bellissime pagine, che vi consiglio di leggere o di rileggere, sulle città che visiteremo, sono 
state scritte da Claudio  Magris  in Danubio  nei paragrafi “Marieluise Fleisser di Ingolstadt”, 
“Un Walhalla e una rosa”, “Regensburg”, “Nella sala del Reich”, “L'asino delle palme”... 
E perchè nell'attesa della partenza non leggere o rileggere Paolo Rumiz  che tanto ama il 
Danubio e su cui ha tanto scritto? 

Un viaggio per gli acquisti di Natale nei mercatini  che è nello stesso tempo storico e 
letterario... sarebbe un peccato perderlo... 

 

Risultati 25° Torneo 
Fincantieri-Wärtsilä  

Stampe B&N – Dopo 1ª giornata  
1° GUBERTINI John   10 punti 
2° NEGRINI Flavia 7 punti 
3° PETRONIO Ernesto 5 punti 
4° BUCHHOFER Anna 3 punti 
5° MICOL Olga 2 punti  

Stampe a Colori – Dopo 1ª giornata  
1° CHIOT Francesco   10 punti 
2° KOSUTA Rosanna 7 punti 
3°  PETRONIO Ernesto 5 punti 
4°  BUCHHOFER Anna 3 punti 
5° GUBERTINI John   2 punti  
 

Sabato 15 dicembre 2012  -  29ª Cena degli Auguri  
La tradizionale “Cena degli Auguri” si terrà sabato 15 dicembre, nella sala Tommaseo dell’”Hotel 
NH Trieste” (ex Hotel Jolly) di via Cavour 7, con inizio alle ore 19.30. Come per tutte le nostre 
cene di fine anno, l’intrattenimento ed il divertimento sono una caratteristica irrinunciabile. 
Date le vostre adesioni per tempo, vi aspettiamo numerosi. 


